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INSTRUCTIONS TO CANDIDATES AND INVIGILATORS
                            Answer all the questions and complete all the tasks.

Task 1
Read the article “Pensi con la tua testa?” and answer the following questions in English.
Pensi con la tua testa?  Come prendi le tue decisioni?  Difendi sempre la tua opinione o a volte preferisci non discutere?  Scopriamo insieme gli elementi psicologici e sociali che a volte limitano la nostra libertà d’opinione.
Si difende sempre la propria opinione? Non si compra mai qualcosa perché “ce l’hanno tutti?”  Può essere fastidioso, ma spesso nelle scelte personali si seguono pregiudizi ed abitudini.  L’influenza del gruppo in cui si vive, infatti, è molto forte.  Si segue l’opinione del gruppo per non rimanere da soli, non essere derisi, non sbagliare, non stancarsi.  Mantenersi indipendenti, infatti, è una grande fatica psicologica.  Seguire le leggi del gruppo significa essere accettati e non rischiare non restare da soli.  Del resto la tendenza a “fare gruppo” è tipica dell’uomo.  È una necessità: fin dalla preistoria gli uomini si riunivano in gruppi per trovare il cibo e per difendersi.  E in caso di dubbio, bastava vedere come si comportavano gli altri.  La società occidentale invece dà molta importanza all’individuo che in teoria, dovrebbe essere autonomo, ma in pratica non lo è.  Scegliere liberamente, infatti, ha sempre un costo.  Nelle società autoritarie, per esempio, pensarla come gli altri permette di evitare pericoli e difficoltà.
La formazione dello stereotipo, tuttavia, non riguarda esclusivamente le relazioni tra i gruppi o le persone all’interno di un determinato gruppo, ma anche la costruzione dell'identità del gruppo stesso. In un certo senso gli stereotipi servono anche a mantenere una propria identità per distinguersi dagli altri.
                                                                                                                 (Continued...)
E' stato questo il punto di partenza della ricerca condotta dal National Institute on Aging di Baltimora, i cui risultati sono stati recentemente pubblicati dalla rivista Science.   "L'articolo su Science ha esaminato in 49 Paesi l'accuratezza degli stereotipi sul carattere nazionale - spiega Antonio Terracciano, ricercatore presso lo stesso Istituto. In ogni nazione abbiamo chiesto a gruppi di persone di compilare un test di personalità descrivendo se stessi o una persona conosciuta molto bene, ad esempio un amico. Poi abbiamo chiesto ad altri gruppi di compilare un survey descrivendo la persona 'tipica' del proprio Paese, ad esempio gli Spagnoli descrivevano il tipico Spagnolo, i Giapponesi il tipico Giapponese, etc..  Comparando lo stereotipo, il tipico, con il profilo di personalità medio ottenuto da persone reali - conclude il ricercatore - abbiamo trovato che gli stereotipi non riflettono la realtà, per nessun tratto o Paese ".  Gli Inglesi, ad esempio, dicevano di essere riservati e introversi, in realtà sono tra le popolazioni più socievoli.  Gli Americani dicevano di essere competitivi, ma in realtà sono molto altruisti.  

Gli stereotipi hanno una duplice origine, suggerisce lo studio.  Sembrano derivare, da un lato, dalla cultura e storia di un Paese e si trasmettono tramite media, libri, e conversazioni, fino a battute e barzellette ".  Dall’altro, spiega Terracciano, spesso si proiettano su persone dati di tipo macroeconomico relativi alle nazioni producendo così stereotipi sui cittadini di quei Paesi". In altre parole, aspetti come "la crescita economica della Cina" alimenterebbero l'idea che "i Cinesi sono dei grandi lavoratori" mentre "l'attacco statunitense all'Iraq", l’idea che "gli Americani sono persone aggressive".  Questo è l’esatto contrario del processo di inferenza scientifica. 
1. Why does one tend to follow the group rules and which are the advantages in following them, according to the article?
2. What does the article say about Western society?
                                                                                                              (Continued…)
3. What was the initial assumption of the research carried out by the National Institute on Aging?
4. What research procedure has been employed by the National Institute of Aging to carry out their research? 
5. Where do stereotypes derive from, according to the findings of the research of the National Institute on Aging?
Task 2

Writing (200 words in Italian).

In your opinion, when do stereotypes can be useful and convenient thinking tools and when can they be damaging to others?

Task 3
Match the words in column A with their correct meaning in column B.  Words in column A are in bold and underlined in the text “Pensi con la tua testa”.
	
	A
	
	B

	1. 
	derisi
	a. 
	sforzo, stanchezza


	2. 
	fatica 
	b. 
	presi in giro, canzonati, burlati


	3. 
	occidentale
	c. 
	attraverso, via, per mezzo di


	4. 
	duplice
	d. 
	doppio


	5. 
	tramite
	e. 
	attivi, dinamici, laboriosi, operosi, intraprendenti


	6. 
	battute
	f. 
	accrescerebbero, favorirebbero, promuoverebbero


	7. 
	alimenterebbero
	g. 
	storielle, scherzi, motti


	8. 
	lavoratori
	h. 
	dell’Ovest


Task 4
Complete the sentence with the right form of either Present Subjunctive or Past Subjunctive or Imperfect Subjunctive.

	1. 
	Credo che gli invitati (loro/ricevere) ______________________ già l’invito.  Lo abbiamo spedito una settimana fa.  Comunque, visto lo sciopero delle Poste, è possibile che qualche invito non (lui/arrivare) ___________________  ancora.



	2. 
	Non so se (lui/essere) _____________________ il caso di chiamarli a casa.  Dovrebbero essere qui a momenti.



	3. 
	Sebbene (loro/parlare) ______________________ abbastanza bene il turco oramai da 3 anni, spesso trovano ancora difficile la comprensione quando ascoltano la radio e la TV.  



	4. 
	Dicono che ieri (nevicare) ___________________ al Nord del Paese e che le temperature (loro/raggiungere) ______________________ i -10 gradi centigradi. 



	5. 
	Non vorrei che (tu/fare) ______________________ tardi domani per il party.  Al lavoro, chiedi il permesso di uscire prima.  Non credo che (loro/essere) _________________ così rigidi da costringerti a lavorare fino a tardi il giorno del tuo compleanno.


Task 5
Writing (200 words in Italian)
Choose ONE of the following topics:
1. Quale personaggio femminile o maschile ti è piaciuto o non ti è piaciuto nel romanzo “Volevo i pantaloni” di Lara Cardella e perché?  Descrivine la personalità e le relazioni con gli altri personaggi.
2. Illustra il tipo di società che emerge dal romanzo “Volevo i pantaloni” di Lara Cardella.
3. Scrivi una recensione sul romanzo “Volevo i pantaloni” di Lara Cardella.
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